
Soluzione

1. Chi ha ucciso la signora Bingley?
Paul Crawford.

2. Qual è il movente? 
Evitare la modifica al testamento che avrebbe portato 
all'esclusione di Paul indicando come nuovo erede John 
McCleary, figlio illegittimo di Paul. 

3. Come è stata uccisa?  
La signora Bingley è stata avvelenata: il veleno inodore 
è stato messo solo sul bordo del calice che il figlio le ha 
passato, così da non avvelenarsi mentre beveva con lei.

La storia completa

Facendo i dovuti test medici la vittima ha avuto la prova 
che John, il figlio della sua domestica, col quale aveva 
istintivamente stretto negli anni un rapporto profondo e 
affettuoso, è in realtà figlio di Paul e quindi suo nipote. Delusa 
dal comportamento di suo figlio, che aveva deciso di non 
prendersi le sue responsabilità, ha deciso di diseredarlo, 
lasciando la sua fortuna in eredità al suo nipotino, il figlio di 
Miss McCleary. 

Ma Paul, dopo aver scoperto degli esami fatti dalla madre 
tramite un collega del Saint Mary Hospital che li ha svolti, ha 
intuito le sue intenzioni di diseredarlo e ha deciso di ucciderla 
prima che cambiasse il testamento. Ha atteso che i domestici 
lasciassero la villa e si è presentato da lei con una bottiglia di 
vino costoso. 

Approfittando delle sue conoscenze mediche aveva però 
intinto il bordo del calice della madre con del veleno inodore 
e insapore: i due hanno bevuto un bicchiere assieme, poi lui 
si è allontanato portando via il proprio bicchiere. Dopo che 
il veleno ha avuto effetto, Paul ha preso i documenti per il 
notaio per potersene sbarazzare, dimenticando però per 
errore il post-it che vi era applicato sopra. I documenti erano 
in un cassetto chiuso a chiave, che Paul ha forzato; nel farlo, si 
è ferito a una mano, e ha dovuto quindi ripulire il cassetto per 
non lasciare impronte o tracce di sangue. 

Prima di andarsene, ha posizionato il veleno in un grembiule 
pulito della domestica, preso dallo sgabuzzino, e lo ha messo 
sulla scena del crimine nel tentativo di incolparla (ragione per 
cui ha mentito sull’averla sentita con la madre la sera prima). 

Richard, il fratello della signora Bingley, era passato a trovare 
la sorella la sera prima che venisse avvelenata (il mozzicone 
di sigaro è suo: la signora Bingley e Paul fumano sigarette) 
per chiederle come al solito di aiutarlo a coprire nuovi debiti 
di gioco, cosa che la signora Bingley ha fatto tramite un 
assegno; è una cosa che succede spesso, come si evince 
dai documenti bancari, ma lei non riesce a dire di no al suo 
“fratellino”, che se ne approfitta. Richard avrebbe avuto solo 
da perderci dalla sua morte (anche perché, in quanto fratello, 
non erediterebbe nulla). 

La signorina McCleary è effettivamente andata a casa presto 
ed è innocente, senza contare che è la persona che avrebbe 
avuto più da perdere dalla morte della signora Bingley. 

Curiosità

Un'antica legge romana promulgata dall'imperatore 
Antonino Pio recita: "Plus est hominem extinguere veneno, 
quam occidere gladio" (È più grave uccidere un uomo con 
il veleno che con la spada). Chi uccideva il nemico armi alla 
mano, con delitto di sangue, mostrava infatti per i Romani 
più valore di chi vigliaccamente eliminava il rivale con subdoli 
mezzi come appunto il veleno. Anche per il nostro codice 
penale il veneficio è un'aggravante del delitto di omicidio, con 
pena l'ergastolo, poiché il veleno, appunto, è considerato un 
"mezzo insidioso". 

Questioni di famiglia
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